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Df'117 di mano 1848, 
"lI"blit~atu in Turillo il 19 ù{'!Io sles..,o mese. 

CAHLO ALUEltTO, [et.:. LO:. 1: .. :<:. 

. UOpO ave~e stabilito. le .. basi del, Govcl'no f':lrp"es~ntatiyo, 
tu Nostr'a pruDa cura (Il affrettare ti monwnto III CUI, l'adu­
nale le Camef'e, il ~ostl'O Popolo tosse chiamato ad usal'e 
in beneficio dclla patl'ia di lullc le libertà che gli abbiamo 
~ssicuf'ato. E pel'chè a ciò er'a anzi tutto necessaria la lem~o 
che doveva re{~olarc le elezioni dei Deputati, abbiamo tosto 
dato le tlisposizioni opportune, atlinchè quella Ci l'cnjssc nel 
pitt ore\"(; lel'mine pl'oposta, senza aspcttare che foss61'o l'ac­
colte tulle le notizie di falto, la cui cognizione poteTa forse 
l'iuscil'e opportuna per fis~are le condizioni dei diritti eletto­
l'ali, Cosi, senza frnppofTe alcun inclufrio, pl't~se in seria con- "' 
sidel'aziolle l~ condizioni politiche in cui si lr'ova la Nostra 
P~lll'iij, pielli di conlidenza nel scnno e nella virtù del Nostro 
Popolo, Ci siamo indotli per una parte a partecipare il diriuo 
di eleg"ger'e a quel marrrrior numero di cittadini che tosse com­
patibile colle condizioni di un Governo sinceramente rappre­
sentativo, ed ahbiamo lasciato per r altra appieno libera agli 
elettori la scelta .lei Deputati. " ' 

POl,tiamo ferma tid lIcia che ,'cnendo pel' tal modo libera­
mente e pienamellle espresse tutte le opinioni ed j desiderii 
della Nazione, il concol'SO della Camera elettiva, eogti altri 
poteri dello Stato, VilfTà il perfezionare e l'assodare quegli 
ordini costituzionali, sui quali deLbe tondarsi la prosperità" 
della . PaU'ia, la sicUl'e,ua della Nostr'a COI'ona, la libel'là dei 
cittadini. 

Pel' (luesti motivi, sulla l'elazione del Nostr'o Ministro Seft~e. 
tario di ~tato per r,li atl'iu'i interni, sentito il pal'cl'e dci L'O­
stro Consiglio dei ~linistl'i, abbiamo ordinato ed ordiniamo 
quanto segue: 



· TITOLO PRIMO. 

PELLE CONDlZIO~1 PER ESSERE ~LETTOIl:t: 1 
E DEL DOMICJI.10 }'OLITICO. 

Art. 1. Ad 'essere elettore è richiesto il concorso delle se- . 
ffuenti condizioni: 

1. Di godere per nascita, o per origine dei diriui ch'ili 
e politici nei Regi. Stati. Quelli che nè p.r l'uno, nè per 
l';.ltro degli accennati titoli appartengono ai Ueg1ii Stati, se 
tU~PYia Italiani, parteciperanno anch'essi alla (lua ità di elet­
tori J sol che adempiano quanto si l'iccrca dall' al't. 26 del 
Codice' civile per acquistare il godimento dci diritti civili. . 
'·1 ,non .. ltaliani potl'anno solo tmtral'C nel novero degli 

elettori, ottenendo la natul'alilà per lem~e. .. .., . 
_ .... N~ll'aIDmettere i cittadini aUr esercizIo dei diritti· elettorali 

non si ba riguardo alle disposizioni speciali relative ~i diritti. 
civili, Q, politici, di, cui taluno possa essere colpito per causa 
del culto che professa. ' .. 

':;'.' i 2. Di essere giunto all'età d'anni 2lJ compiti nel gion1o 
d~l~:elezione. 
";, 5. ,Di saper leggere e scrivere. 

- 4. Di pagare un annuo censo non minol e di lire quaranta 
nuoye di I)jemonte. . 

, . Per le provincie dciI;. Sa"oia, c pel' 'quelle diNi.J,.z~, 
Oneglia, S. Remo, Genov~, Chiavari, Levanle, Novi, SavonéJ, 
Albenga e Bobbio, basta il censo di lire venti. 

Art. 2. Il censo elettorale si compone di 0l~ni specie d'imposta 
dir,etta, e cosÌ tanto dell'imposta prediale, quanto dell;:e per­
sonale e mobiliare, ddle prestazioni fisse e propor'zionali cbe 
shp~gan~ per le miniere e fucine, dei diriui di finanza im­
posli per l'esercizio d'ufficii e professioni, e di of{nj altra im­
P9;6~~ diretta di 6irnil r,enere. Dove per l'esercizio der,li utticii 
e'~p,rofessioni siasi pagalo al Rei~io Governo un capitale, gl'in.,. 
topes$i del medesimo saranno computati com.e finanza. . 
J;:AI Regio, tributo prediale si aggiunge il pI'ovinciale ,Ilon 

it~OJnunale.. '. . 
'.Art. 3.7 Sono ammessi all'elettorato, indipendentemente d;t 
ogni~nw: ' 

",'. __ .1. I· membri effettivi, residenti e non residenti delle R. 
Acç~dem,ie di. scienze, lettere e belle arti, la cui nomina sia 
.pprova1a dal Rft. 
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.. 2. l Professori tantQ~nsegl1anti, ç4e~meriti , ed i Dottori 

di Collegio delle diversf! facòlt~ comphnéntile Università degli 
studi. 

5. I Professori insegnanti od emeriti nelle Regie Accademie 
di belle arti di' Torino e Genova. 

, 4. l Protessori insegnanti od emeriti delle scuole, l\egie 
flÌori delle Università.' ' . 
• : •. u'. ,I,. Prof~ssori insegnanti od emeriti delle scuole proviò':" 

cH,h 'di' metodo. 
~~.< 6~'I lnembri inamovibili dei Magistrati c Tribunali. 
'~'7. 1 membri delle Camere di Agricoltura e di commercio" 

dèUe R. Accademie di agricoltura c di medicipa, e della Di- .. 
rezione dell'Associazione aGraria, ed i Direttol'i dci Comizii, .. 
aI!ral~~. Gli Uffiziali giubilati di ogni milizia sl di terra che di 
f~are , il cui grado non sia inferiore a (luello di Caeitano. 

, . 9. Gl'Irnpiegati civili in riposo godenti a tal titolo di an-
nita' pensione non minore di lire mila dugento. ' ',':' 

" . Son computati come parte della pensione r,li assegna-' 
menti annessi agli ordini equestri del Rcr,no. 
"Att. 4. Sono altresl ammessi all'elellOl'3to alla condizione 

che panhino la mel!. ddl'illlllllO censo fissalo all'm'licolo primo:' 
del fl'escnte l~dillo , o la mcl~, dd fitto stabilito' agli articoli 
5'e( 8: . . 

1., Tutti coloro che hanno conseguito il supremo. grado:': 
acb·~'démico dì taut'ca, od altro equivalente in alcuna delle fa~." 
cotUt' cùmpohcnti le Università del Regno.,',: 

2. I Notai eserceoti edi Causidici coller,iati presso i Mà.:' 
fftstrati e. Tri~u.na.Ii.. . . 

" 5. Gh UffIciali gIUbilalI delle Reg'ie Truppe di lerra e dr 
mare. 

',' 4; GrImpiegati civili in riposo godenti a (l'lesto titolo' di 
una pensione dalle L. 600 alle 1200. .. 

: Art. a~ Gli esercenti commerci, arti c,l industrie r.odranno~) 
del dil'ilto di essere elettori, con che il valor'c locativo' deFì 
locali da essi occupati nel Comune, nelle cui liste vogUòno': 
eSsere' iscritti, per la loro casa d'abitazione, c per gli opifizii,;. 
luagazzini. o l~otteghe del ~oro commercio, arte, ed industfta,i" 
ascenda alla misura detcrmma!a nella tabella A "annessa alla 
presente legge.. .. , :::', 

Art. '6. Per l'esel'cizio dei diritti elettorali saranno conside­
rail' c:Ome'· èQmmercianti i Capitani marittimi e i cafi d~~!~t~~.r, 



216 
di un opiicio, stabilimento industl'iale qualllnque con che tiN 
abbia à costante giornale serTizio almeno trenta operai, leDA 
distinzione di sesso. . 

Gl'individui conlemplati in quesl'articolo saranno elettori, 
.e. pagb~ran~o .Ia metà del censo, o la metà del fitto fissate 
pel commerCianti del comune dalla presente legge. 
. Art. 7.·. Cbiungue darà prova di possedere al .punto della da 
lui chi~ta. iscrizione ~ul~e liste. elettora.li, c dt aver possed,!t.e 
per annlcanque anteriori senza m.erruzlone, un'annua rendita 
di L. 600 sul debito pubblico dello Stato, sarà eleUOl'e~ 

, Art. 8. Chi non potrà o non ... orrà fiiovarsi delle dis~izjoai 
s,ovra indicate per. essere elettore, avra diritto ad essere iscritte 
sulle Ijste elettorali, purcbè dimostri di paGare pe.' ht sola su. 
casa di a"bitazioneabituale il 6lto stabilito h-a case ,botlegbe, 
ed opi&cii pei. commercianti dalla Tabella A. annessa alta pre­
sente legge. Gli individui contemplati dall' at't. "' basterà CM 
per la sola loro casa di .ahitazione abituale paghino la metÀ del 
fiuo surriferito. . 
.. ' Art. 9, Il tributo. prediale· Regio, giuntovi il pt'ovinciale, si 
iJllputa nel censo elettorale Il . favore . di chi abbia I. piena 
Broprietà dello stabile ; dove la nuda propriet~. trovisi 'separala 
ilal' usufrutto, l'imputazione si ta a proti~lo dell'usufruttuario, 
qualunque sieno le condizioni sotto le' quali siasi stabilitD l'u-
.ufrutto.· .. - .. 

. Al fittaiuolo di poderi rurali cbe faccia. valel~ ~rlonal ... 
mente ed a proprie spese l' affiUamento 8' imputa n~l çe:nso 
e)ettorale. il quinto. di tale j~posta, purc~è la· h>;e~zione sia 
fatta per atto pubbhco, e duri non mend dI 9 anm, senza cbe 
il q~into mede~imo .debba detrarsi dal cens~ elettorale CODlpU-
labile al proprIetariO.· . 
. Art. lO. Le contribuzioni imposte per beni enfiteutici .... 

ranno per la computazione dél censo elettol'ale attribuite per 
quattro. quinte parti all'enfiteuta, e pet restante quinto al pa­
drone diretto; quelle invece cadenti sui beni concessi in 10-
c~:ti~n~ perpetua o di 99 a.nni, sara,?op divise in. e~uali. p;»-­
.110m fra locatore e locatarIO, beoche ID entrambI l caSI eeae 
fosser9 . pel patto pagate dal locatario, o dall' cMliiteulo , O d.l 
padrone dire~to, .'! pr~.pri.etario:. . 

.. Art: tl. ~ proprletaru. d. stablb, temporar'~amente /~r .l-:gge 
esenti dallll,lllposta pre(hale, potranno fare Istanza onde siano 
a; loro spese. apprezzati, per l'effetto di accertare l' ÌJDpost. f 

che pagberebbòno quando cessasse l'esenzione; di tale impo.'~ . 
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lQr·~: .. srtèrràcon;t~immediatamente per fadi flodere del d.,illo 
t~f'ettorale. . 

. :J\rt. 12. Nel comporre la' massa delle irnpostc necessarie 
H~r cosLiluité il censo elettorale si compllle.'anno tulteqùell~ 
eJle si paganoi!1 qu~lsiasi pal'l~ dei Rel,'ii S~al i.. . 
,,' Aio" p~dre SI t~rra c<?nlo eh qu~I1~ clIC ,SI parrano pe. bc::nl 
d~lla sua 'prole del quah esSo a·bbl3 Il g'odmwnto, Al lnarlto 
4i,:'quelle 'che paga la moglie ,eccettocl1(~ siasi fl'a 101'0 pro­
rlunzialn la separazione di corpo . 
. A:rt. 15.' Le' conll'ibuzioni pagate da propl'ict:.II,j indivisi, o 

da·~ri.~ 'Socie~à commel'ciale, saranno l'cl ecnso elettorale 
l'ip~rtìte per ~gual parte fra i socii. 

.. L'èsisfentildelfa Società di commcrdo /:i'av":, per suffi­
.~ientèmente· comprovata mercè di un cCl'titicalo dd Tribunale 
di eom~ercio indicante il nome degli assoeiat,i. ' 

, Dove l' lino dci compartecipi pretendesse ad una quota 
sillu~"iOl'.~ alla ,'i,'ile nella eosa comullc u sodale, !:iia pcrchè 
g'ti ~pcui tllla pal'l,~ 1lI~{~g'inl'(~ :mlla pl'opl'i(~I?' degli Hlahili, sia 
IU~1" 'llIalsi"ol~li~. ah.·o 1.lolu, don':. Uiu!'lif'icaro il suo assunto 
c:on e!'iihi('(~ tiloli ehe il compl'ovino. ' _ 

Art. 14. l tiui paHati per beni inservienti a Sociel~l in ac­
comaridita , od 'anonima , e le còntribuzioni sui beni spettanti 
a" tali Società , 'saranno 'imputati nel cenSO dei gestori:, o di.;'; 
l'cuori fino a concorrenza della loro partecipazione nell' asse" 
s'oda le , della quale dovrà const.are nel modo sovl'a i l1dicato~ 

Art. 15. Le' iInyosteprediale, rCl'sonalc , c mohilial'c non 
sono computate ne censo elettorale, ~c In slflhilc Hon siasi pos .... 
sedùto; e fatta la locazione'anteriormente alle pl'ime operazioni 
dell'annuale revisione delle liste elcUor'ali. . . "! 

Questa disposizione non si applica al P(HS(~SSOI'e a titolo di' 
successione ,o per anticipazione d'cI'c,lil:" ". " 

.... Art. 16., Le imposte dirette pagale da lilla vedova o dalla 
mqgliesepal"ata di' corpo dal proprio rwu'ilo sal'anno compu~ 
taté pelcensoelettorale a favore di f(ndlo (~ei stioi figli, e 
l~eneI:i di primo e secondo grado da lei clesiHnato . 

. ' - Parimenti il padl'e che p;lghi imposte dia'eLle in' diversi 
(listtetti elettorali potrà in quello d'essi, o\' 'eGli non eserciti: 
il suo' diritto elettorale, delegare ad uno de'suoi fig~oU. d .. , 
lui nominato, per farlo godere' dcll'clcUol'~llO, le impQste elti 
soggiacciollo r.li stabili, che dovrà specificamente indicar'c. 

17 C, c. 
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L'a Jelegazione non potrà farsi che pel' atto au.lenti{!o .. 
Entrambe le suddette due delegazioni saranno rivocabili. 

Art. 17. Niuno può esercitare altro'Ve il diritto di elettore 
che ncl distretto elettorale del suo domicilio politico. 

Ogni individuo s'intende avere il suo domicilio politico 
nello stesso luogo in cui è domicilialo per rig,uardo an"esercizio 
dei driui civili. 

Può tuttavia trasferirsi il domicilio politico in qua~ivoglia 
altro distretto elettorale dove si paU'Ili contr'ihuzione dir'etta, 
o per rigllardo ai commercianti, ed industl'iali dove abbiano 
uno stabilimento commerciale, od indush'ialc, con che se ne 
faccia la dichiarazione espressa tanto dav<Ulli al Sindaco del 
luogo di attuale domicilio politico, quanto innanzi al Sindaco 
del luogo dove si 'Vorrà trasferirlo. Questa dichiarazione dopo 
la prima convocazione dei Colle~i elettorali, non produrrà 
alcun effetto, se non sarà, fatta sei mesi prima della revisione 
delle liste. 

Art. 18. L' elettore il cui domicilio ~olitico è distinto dal 
civile , cambiando questo non s'intendera mutare il primo, e 
non sarà dispensato dalfa doppia dichiarazion.e avanti prescritta 
per l'effetto. di riunire r un domicilio all'altro. 

Art. 19. Gl'individui chiamati ad un impiego potranno usare 
. il loro diritto elettorale, nel distretto dove adempiono il [oro 
ulHzio, senza che siano dispensali dall' obbligo dell' accennata 
doppia dichiarazione per h'asfcl'ir'c il loro domicilio politico nel 
luogo dove debbono sostenere la carica. 

TITOLO SEt::ONDO. 

CAPO I. - Della formazion6 d6lle lisLn elettorali. 

Art. 20. Appena pubblicato il presente Editto, i Consigli co­
munali inviteranno per mezzo di pubblici avvisi tutti coloro 
che potranno essere chiamati dalla prcsente Icm~c all'eser­
cizio dei diritti elettorali perchè si presentino a fare al comune 
la dichiarazione che dovrà essere sottoscriUa dai medesimi: 

1. Della loro età. 
2. Del censo che pagano. 
3. Di riunire le condizioni di cittadinanza, e di domi­

dlio fissate dagli articoli 1, 17 e seguenti. 
4. Della professione che esercitano. 
5, Della pigione che pagano quando Siano nel caso 
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previsto dan'li ar'ticoli 5 e 8. A questa dichiarazione eglino 
uniranno i documenti dimostralivi, e daranno inoltre tutte le 
indicazioni dil'cUe a provare quanto non risultasse da titoli. 
HichieJcndolo essi, sarà loro data ricevuta della tatta dichiara­
zione , e dei documenti che avranno pl'esentati. 

Art. 21. Non sarà più ricevuta alcuna dichiarazione dopo 
il giorno 7 aprile prossimo. 

Art. 22. Appena saranno pubblicati gli avvisi di éui all'art. 20 
i Consigli comunali dovranno riunirsi per esaminare le dichia­
razioni, e per intraprendere immediatamente la formazione 
per doppio originale delle liste degli elettori. 

Art. 25. l Consigli comprenderanno nelle liste anche coloro 
che non avranno fatta alcuna dichiarazione, nè presentato alcun 
titolo, quando sia notorio che riuni,scono i requisiti voluti per 
essere elettori. 

Art. 24. I Consigli dovranno star riuniti tutto il tempo neces­
sario perchè la formazione delle liste sia' terminata nel giorno 
9 di aprile. . 

Essi potranno dividersi in sezioni non minori di tre mem­
bri, ciascuna delle quali élvda gli stessi poteri dell'intiero Con-
siglio. ' . 

Art. 25. I Consisli e le sezioni decidono a maggioranza di 
Toti, secondo. il dettame della loro coscienza, se abbiano a 
farsi le iscrizioni nelle liste, e contemplano neHe liste quei soli 
che la maggioranza avrà ammessi. 

Art. 26. r Consigli possono sciegliere quel numero di probi 
cittadini che credono necessario, ed incaricarli di esaminare nei 
casi dubbi e dare il loro sentimento sul vero valore locativo 
degli alloggi, botteghe,oflicine, di cui è cenno agli articoli 5 e 8. 

Nelle città ove è stabilita una Camera di agricoltura, e 
di commercio, od un Consolato, od un Tribunale di commer­
cio, i Membri delle Camere istesse , ed i Giudici appartenenti 
al commercio interverranno al Consiglio civico, e concorre­
ranno col medesimo sia alla scelta dei probi uomini, sia alla 
decisione. 

Art. 27. Uno d,egli originali della lista formata dal Consiglio 
-comunale sarà affisso all'albo pretorio per tre giorni conse­
cutivi, cioè il 10, 11, 12 aprile, durante i quali chiunque avrà 
dei richiami a proporre dovrà presentarli alle Amministrazioni 
comunali. . ' 

Art. 28. I doppi Consigli pronunzieranno com' è stabilito 
all'art. 25 sui richiami, e staranno riuniti tutto il tempo neces­
sado perchè la revisione sia tCI'minata nel giorno 14 apI'ile. 
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Essi potranno dividers~ in sezioni nOli mhiori di cinque­

membri. 
Art. 29. Le liste per tal modo formate dai Consil~1i ordinal't' 

e rivedute dai Consigli doppi passel'iumo in cosa r,iudicata pel' 
la prima elezione, nè potrà più farvisi alcuna variazione. 

Ar't. 50. Il giorno 15 aprile i Sindaci lrasmetter'anno una 
delle due liste originali al Presidente (ll'ovvisorio del Collegio 
elettorale al quale è arrgregato il comune 101'0, 

Nel f;iorno istesso ed in quello successivo l'altro originale 
della lista resterà affisso all'albo pretorio del comune. 

Art. 51. Le liste composte in questo lIIodo S~lI':mno conser­
vate per le future elezioni in conformità l'i (Iu(\nlo dispone il 
capo seguente. 

I richiami cui esse potessero dar luono dovl'anno defe­
rirsi dopo le prime elezioni ai Magistrati d'appello, in confor­
mità di ciò che pl'escrive il c~po ser,uentc , e le l'eUificazioni 
che fossero dai detti Magistrati ordinale gioveranno pCI' le' 
future elezioni. 

CAI'\) II. - Della revisione a"llua delle liste elettorali. 

. Ar't. 32. Le liste degli elettori sono permanenti, salve le' 
cancellazioni, e le addizioni che puonno ser,.uire al tempo 
dell'annuale loro revisione. 

La revisione seguirà in conformità delle seguenti dispo­
sizioni. 

Art. 55.· L'Amministrazione di ciascun €omune dei R. Stati 
fàrà ogni anno nella sua riunione ordinaria di primaycra la 
revisione delle liste dei cittadini del suo comune, 'i quali, se­
condo il disposto della presente legge, riuniscono le condizioni· 
richieste per essere elettori. ' 

A quest'effetto un esemplare dei ruoli delle imposte di­
rette, certificato conforme . all'originale dal Percettore, sarà 
spedito senza èosto alle Amministrazioni comunali. 

Queste Amministrazioni formeranno le liste, e le faranno, 
pubblicare nell~ do~enica seguènte. ..... 

Art. 54. Le liste rimarranno affisse durante dieCi giorni, e 
conterl'anno i' invito ad ognuno che credesse aver richiami a 
farvi, cl' indirizzarsi a tal uopo alle Amministrazioni comun~lli 
entro giorni quindici a partir'e dalla data òel manifeslo di 
pubblicazione, nel quale dovrà· esprimersi il fIiorDo in cui 
spirerà il divisato tm'mine. 
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Ì\1't. 35. Nene liste si porranno a riscontro del nome di cia­

scun individuo: 
'I. Il luogo ed il giorno della sua nascita, e se occorre la 

data della concedutagli naturalilà. . 
2. L' indicazione dei cil'condarii di percezione in cui sono 

Hllogate leimposle o proprie, o delegate, sino alla misul'a 
del censo elettorale. 

5. llquallto e la specie di tali impost.e per ciascun dei 
'circondarii. . . 

Art. 56. Le liste -conterranno egualmente a lato del nome 
di ciascun individuo la data, e natura del titolo, od il genere 
di commercio o di professione che gli conferiscono il diritto 
elettorale, non meno che il luogo- dove, esercita il commercio, 
l'industria, o la profession~, o dove tengono la loro abitazione. 

Art. 57. La pubblicazione prescritta dall'articolo 55 terrà 
luogo· di notificazione per rispetto agl' individui, dei quali si 
sal'~l decretata l'iscrizione sulla lista elettorale. 

AI,t. 58. 0rrni volta che le Amministrazioni comunali togtie­
l'anno dalla lista elettorale i nomi d'elettori che vi erano in­
se: .. illi IIdl'cHino ;mlececlenle, Sat'cumo in obbligo di darne loro 
avviso pel' iSCI,illo, ed alloro domicilio non più tardi d'ore 
48 a contare dal giorno in cui la lista venne pubblicata ; con 
dar loro ragguaglio dei motivi della cancellazione odommes­
sione dei loro nomi nella lista pubblicata. 

Art. 59. Lo stesso avviso sarà dato nell'eguale spazio di ore 
qual'antOtlo dalla· data della decretazione -definitiva della lista 
é)lIe persone cbe figuravano nella lista antecedentemente pub­
blicata, i cui nomi ne furon tolti per opera dell' Amministrazione 
comunale al 'tempo delta definitiva decretazione de.lla lista an­
,·zideua. 

Queste· notificazioni seguiranno senza costo per opera di 
.affenti comunali . 

.. Art. 40. I nomi degli elettori ammessi dalle Amministrazioni 
',comunali al tempo della decretazione definitiva delle liste che 
non erano pO'rtati in quella già stata pubblicata, saranno resi 
noti al pubblico cnn nuovo manifesto da ailiffgersi nello stesso 
termine di 48 ore dalla definitiva decretazione. 

IL manifesto esprimerà che ogni occorrente richiamo sarà 
recato dinanzi· 1',lntendente Generale a mente dell'art. 44 della 
,presente legge. 

Art. 41. Dopo spirato il termine prefisso pel"' richiamarsi con­
tro le liste, le liste ed un esemplare dei l'uoli, non che tutte le 
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carte, titoli e Jocumenti, mCI'ct: tlei (fllali 16 perSone insc'i'it­
levi avranno comprovati i- 101'0 dil'iui all'elettoralo, o che 
·avranno dato luogo ad operatesi canccllazioni, dovranno nello 
spazio di ore 24 trasmettersi all'Intendente clelia Provincia. 

Un esemplal'e della lista sarà serbato nella Segreteria del 
comune. 

Si f.·uà constare della trasmissionc mediantc ricevuta spe-
dita dall'Intendente. . 

Questa ricevuta sàrà in~iata all'Amministt'azione comunale 
nellevent.iquaur'ore dall'a l'riTo della lista all'UJ1'icio .l'Intendenza. 

. Se nc farà immediatamente apposita menzione in un regi­
stro speciale vidimato in ciascun foglio dall'lntcndcnte. 

Art. 42. L'Intendente fra giorni cinque al più tardi dal di 
che avrà ricevuto le carte, dovrà tr!:lsmctte,'le in un colle sue 
osservazioni all'Intendente Generale.' 

Art. 45, Ognuno potrà vedere ed esamimll'c le liste, cos} 
nella Segretel'ia del Comune, eome nell'Ufficio d'Intendenza 
Generale. Potrà pure ciascuno vedere ed esaminare l'esemplare 
dei ruoli e le altre carte summentovate. 

Art. 44. Ogni individuo stato. erronearilente inscriuo, od 
indebitamente omesso, escluso, ed altrimenti pregiudicato, le 
cui reclamazioni non sal'anno state accolte dall'Amministrazione 
comu.nalc, potra rivolrtY'cl'si all' Intcnden~e Genel'al~ u.nendo al 
suo ricorso Ic carlc c le danno app0r.n1o ;11 suo rlchmmo. 

Art. 45. L'hitendcnte Generale cntro i dicci r,iorni successivi 
a quello in cui riccTeUe le carte, e le osscl'vazioni dell'Inten­
dente, I?ro~ederà. alla ~isami~a 6ene.r~le dellc. liste. 

Egli "l aggmngera quel Cittadini chn riconoscerà avere 
acquistato le qualità dalla legf{e richieste, e quelli che fossero 
stati antecedentemente omessi. 

Egli ne stralcierà: 
1.' Gl' individui che si resero defunti. 
2. Quelli', la cui iscrizione nella lista sia stata annullala 

dalle Autorità competenti. hidicherà come doventi esserc esclusi: 
1. Coloro che avranno incorso la perdita delle volute qualità. 
2. Quelli che gli appariranno essel'vi stati indebitamente 

inscriui, con tutto che fa loro inscrizionc non sia stata im-
pugnala. . 

Art. 46. Le rimozioni e le ar,giunte fatte dall' Intendente 
Generale alle liste elettorali stese dalle Amministrazioni comu­
nali a tenore dei precedenti articoli saranno nel più breve 
termine possibile pubblicate, ed aftissc nel Capo~luogo dell' 
Intendenz~. Generale e nel Comune. 
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E quando l'Intendente Generale avesse riconosciuto esservi 

luogo il cassare dalla lista stesa dalle Amministrazioni comunali 
persone che vi erano porlate , la decisione provvisoria da lui 
(fata dovrà essere nei (lieci giorni successivi notificata agl' in­
divi"dui aventi interesse al loro domicilio effettivo, oda quello 
per essi eletto nel circondario elettorale. In difetto di domicilio 
la notificazione verrà fatta alla casa comunale del' domicilio 
politico. , 

Art. 47. Sarà aperto nella Segreteria dell'Intendenza Gene­
tale un registro vidimato in ciascun foglio dall' Intendente 
Generale , nel quale si noteranno per ordine di data della 
loro presentazione, e seguendo un ordine numerico progressi­
vo, tutte le reclamazioni concernenti il tenore delle liste. Queste 
reclamazioni saranno soscriUe dai ' reclamante, o da un suo 
mand,alario. 

L'Intendente Generale spedisce ricevuta di ciascun ri-
chiamo, e delle carte che gli stanno a cor~edo. ' 

La riceV'uta enunzia la data, ed il numero della seguitane 
l'cr,istrazione. . I 

Art. -18. GI"individui che stimassero potersi lagna re d'essere 
stati crl'oncamcnlc inscrilli, omessi, esclusi, od altramente pre­
lriudica,ti nelle liste elettorali, potranno far valere le loro do­
glianze innanzi l'Intendente Generale che pronunziel'à sentito 
il consiglio d'Intendenza. 

Ma non potrà più darsi ascolto ai loro. richiami dOTe il 
)'icorso,e le carte clievi deggiono andar unite; fossero presen:.. 
Jate dopo trascorsi giorni dieci dalla data dell'ultima pubblica­
ziont: accennata nell'art. 46 della presente legge e dalla noti­
ficazione ivi inenzionata .. 

Art. 49. La ragione di reclamare davanti le A.mministrazioni 
comunali, e l'Intendente Generale, l'iscrizione di un cittadino 
omesso sulla, lista elettorale, o la cancellaziono del nome di 
chiunquesiavi stato indebitamente compreso, non meno che la 
riparazione di qualunque altro errore incorso nello stendere 
le liste elettorali, apparterrà ad ogni cittadino godente del di­
ritto elettorale nello stesso Colleij'io, cO,n che tale diritto non 
si eserciti dopo spirati i giorni dieci a partire dall'ultima pub­
blicazione acc~nnata nell'art. 46 della presente legge. 

Art. 50. Nauna delle domande accennate nell'antecedente 
articolo sarà ammessa, se proposta da un terzo, salvo il re­
clamante "vi unisca la prova di averla fatta notificare alla parte 
che vi ha interesse, la quale avrà dieci giorni per rispondervi 
a contare da quello della notificazione. 
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Art. 51. L'Intendente Generale, sentito· ilConsil~lio d'In ... 

tenJenza, pronunzierà sulle domande menzionate all' art. 47 e 
seguenti nei cinq'ue giorni che verranno dopo quello del loro 
ricevimento, qualora esse siano pl'oposle dall' individuo stesso 
che v'ha interesse, o dal suo mandat.ar'io; e nei cinque giorni 
dopo spirato il termine prefisso dall'a.'t. ~JO dove siano formate 
da terzi: le decisioni saranno accompal~nate dalle considera­
zioni che le dettarono. 

Le carte rispettivamente prodotte sune quistioni e con­
testazioni d;t risolversi saranno, senZ:l spostarle, comunicate 
alla parte che v'ha interesse, ed il richiede. 

Ar't. 52. Le decisioni che portano rifiuto d'iscrizione, o 
pronunziàno cancellazioni, saranno n9li6c~te nei giorni cinque 
dalla loro data aHI' individui la cui iscrizione, o cancellazione 
sarà stata richiesta o da loro stessi o da terzi. 
. . Quelle che rigettano domande di cancellazione, o di r~t­
tificazione saranno nello stesso termine notificate tanto al re­
clamante, quanto all' individuo la cui iscrizione. av,'à costituito 
il soggetto della controversia. 

La pubblicazione della tabeUa delle' rettincazioni adottate 
(lall' Intendente, sentito il Consiglio, terrà luogo di notificazione 
alr,l'indivj(lui, la cui iscrizione sarà stata 'ordinata o rettificata. 

ArI. ;:,5. Immediatamente dopo che si sarà soddisfatto alle 
disposizioni' dei prc(~edenti articoli, l'Intendente generale pro­
cederà alla decretazione definitiva delle liste con far pubblicare 
ed affiggere il suo decreto, e la tabella delle rettificazioni state 
approvate. . 

Art. 54, L'elezione dei Deputati, in qualunque periodo dell' 
anno segua, si farà unicamente dalle per'sone comprese nelle 
liste elettol'ali, come avanti decr'etate. 

Sino alla revisione dell' anno successivo non potranno 
farsi a tali liste altre variazioni, fuori quelle che fossero or­
dinate in virtù di decreti proferiti nelle forme stabilite negli 
articoli che seguono, od in conseguenza del decesso di eiet­
tori, o per causa di perdita per essi incorsa dei diritti civili e 
politici, in virtù di sentenza passata in giudicato. 

Art, 55. Chiunque si creda fondato a eontraddire ad una 
decisione pronunziata dall'Intendente G~nerale in Consiglio di 
lntendenza od a lagnarsi di denegata giustizia, potrà promuo­
vere la sua azione avanti il Magistrato di appello con produrre 
l titoli, che danno appoggio alla sua la&nanza. 

La domanda dovrà a' pena di nullita noti6.carsi fra giorni 
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dieci, qualunque sia la distanza de'luoghi, così all' Intendente 
Generale, come alle parti aventi interesse. .. 

Dove la decisione avesse rigettata una domanda d'iscrizione 
sulla lista elettorale proposLa da un terzo, l'azione non potrà 
intenl.arsi, che dall'individuo, del quale si sar'à pr'omossa l'iscri­
zione nella lista. 

Art. 56. La causa sarà decisa sommariamente, ed in via 
d'urgenza, senza che sia cl' uopo del ministero di Causidico., 
e sulla relazione, che neycrrà fatta in udienza pubblica dall' 
uno dei Consiglieri del Magis •. rato, sentita la parte, od il suo 
difensore, non cho il pubblico Ministero nelle sue conclusioni 
orali. . , . . 

Art. 57. L'Intendente Generale sulla notificazione che gli 
Terrà tatta della proflerita sentenza, farà nella lista l~ pre-
scritta rettificazione.. . 

Art. 58. Se vi è ricorso in cassazione , il Magistrato prov­
vederà sommariamente in via d'ur.genza,come innanzi al Ma-
gistrato d'appello. . ' . . 

Art. l')9. L'appello introdotto contro una decisione per cui 
lIn elct.t.or'c sia stato cancell~lto sulla lil)ta, ha un effetto sos .... . . 
penslvo. 

Art. 60. I Ricevitor'i delle contribuzioni dirette saranno te­
nuti di spedire su . carta libera ad. ogl1i persona pòrtata sul 
ruolo l'estratto relativo alle sue imposte, e ad ognuna delle. 
persone indicate all'art. 49 i certificati negativi, ed ogni estratto 
di ruolo dei contribuenti. 

Non_ potranno a tal titolo riscuotersi dal Ricevitori che 5 
centesimi per ogni estratto di ruolo concernente il medesimo 
contribuente. 

Art. 61. Dovrà darsi comunicazione delle liste annuali, e 
delle tavole di rettificazione ad ogni stampatore che voglia pren-
derne copia. . ' 

. Sarà loro facoltativo di melterle a stampa in q,uel sesto 
che meglio stimeranno, ed esporle in vendita. . 

Art. ti2. Gli elettori ricevel'anno dal Sindaco nei tre giorni 
che precedono ~uello fissato per la riunione dei Collegi elet­
torali, un certificalo comprovante l'iscrizione loro sulle liste 
dell' anno. 



TITOLO r"EiIZO. 

DEI COLLEGI ELETTORALI. 

Art. 65. Ogni Collegio elettorale elegge un solo Deputatò. 
Il numero totale dei Deputat.i è di ~O-i. . 

Art. 64. La distribuzione dei Collef~i elettorali è regolata 
nel modo apparente dalla Tabella B annessa alla presente legge, 
e che fa parte di essa. 

Art. 65. I Collegi elettorali sono convocali dal ne. Gli elet ... 
tori convengono nel luogo del distretto elettorale od ammini­
strativo, che il Re stabilisce; cssi non potranno occuparsi di 
altro oggetto, che dell'elezione dei Deputati ; 0f~ni discussione, 
ogni deliberazione loro è formalmente intel,(lcua. 

Art. 66. Gli elettori non possono farsi rappresentare. Essi si 
riuniscono in una sola assemblea in quei ColleITi elettorali dove 
il loro numero .non oltrepassa i quattrocento: eccedendo gli 
elettori di un Collegio il numero di quattrocento si divide in 
seziOni. Ogni sezione comprende duecento elettori almeno, 
e copcorre diretiiliilènte alla nomina del Deputato, che il Col-
legio ha da scegliere. . 

Art. 67. Ogni sezione sarà formata di comuni o frazioni di 
comuni i più vicini fra loro: sal'à assegnato un luor,o distinto per 
l'adunanza degtli elettori di ciascuna sezione. Sarà lecito, dove 
il numero de le sezioni l'esiga, di eonVOC31'C gli elettori di 
due, non però lnai di tre sezioni, in diverse sale. facienti 
parte di un medesimn fabbricato. . 

Art. 68. Avranno la presidenza provvisoria dci Collegi e 
sezioni elettorali sino alla nomina elettiva dei loro Presidenti, 
nei luoghi' dove risiede un Magistrato d'appello, i" Presidenti 
e Consiglieri' del Magistrato per ordine d'anzianità; 

Nei luoghi che non sono sede di un Magistrato d'appello, 
ma di un Tribunale di· Prefellura , il Prefetto, e dopo lui· i 
Vice-Prefetti, gli Assessori effettivi od :ilggiunti per OI'dine di 
anzianità; 

Negli altri luoghi, il Sindaco, i Vice-Sindaci, ed i Con­
siglieri comunali a~che per ordine d'~nzianità. 

. Riunendosi nel luogo medesimo più CoUcHi, o più sezioni 
di Collegio si terrà per la presidenza provvisoria la stessa re­
gola: al Collegio elettorale, od alla sezione più numerosa pre­
siederanno i superiori di r,rado ,. O più anziani fra· i pubblici 
Uffiziali superiormente indIcati. 
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l dùe elettori più avanzati in et~ ed i due più r,iovani fa­

ranno le parli di Scrutatori provvisorii. . 
L'Ufficio composto del Presidente, e dei quattro Scruta­

tori provvisorii nominerà il Segretario, che non avrà se non 
voce consultiva. 

Art. 69. La lista degli elettori del distretto dovrà rimanere 
affissa nella sala dell'adunanza durante il corso delle operazioni 
del Collegio o sezione di Collegio elettorale. .. . 

Art. 70, Il Collegio o la sezione elegge a semplice maggio­
ranza di voti . il Presidente e gli SCl'utatOl'i definitivi, e l'uffi­
cio cosi definitivamente composto nornina il Segretario pur dc ... 
finitivo non avente anch'esso se non voce consultiva. 

A,'t. 71. Se il Presidente di un Collegio ricusa od è assente, 
re~ta di pien diritto Presidente lo Scrutatore che ebbe mag­
gior numero di voti: il ,secondo Scrutatore diventa primo, e 
e cosi successivamente; e l'ultimo Scrutatore sarà colui che 
negli esclusi dal risultato dello s·crutinio ebbe mafl'giori suffragi. 
La stessa rer.ola si osserverà in caso di rinunzia, o di assenza 
di aletlno ".'a r.1i SCl'lllatori. . 

A.'l .. 7"1.. Il P.·csitlenle dci Coller.io, o della sezione è inca­
.. icalo CUli solo della polizia dell'adunanza. Niuna specie di forza 
ar'mala può senza la sua richiesta collocarsi nella sala della 
stessa adunanza, o nelle vicinanze. 

Le Autorità ci'f il i ed i Comandanti militari saranno tenuti 
di ottemperare alle sue richieste. 

Tre Membri almeno dell'Ufficio dovranno sempre trovarsi 
presenti. 

Art. 73. L'Ufficio )Jronunzia invia provvisoria sopra tutte 
le difficoltà che si sollevano in riguardo alle operazioni del 
Colleq:io o della sezione. . . 

Si farà menzione nel verbale da stendersi di tutte le re­
clamazioni insorte, e delle ragionate decisioni pr'offerite dall' 
Uftizio: le note o carie relative a tali l'eclamazioni saranno 
muni~e del paraft'o dei Membri dell'Ui'fizio ed annesse al verbale. 

E riserbato alla Camera dei Deputati il pronunziare sulle 
reclamazioni giudicio definitivo. . 

Art. 74. CI~i con finto nome avrà dato il suo suffragio in 
nn Collegio elettorale in cui non dovesse· intervenire, incor­
l'cl'h nella pena di uno o due anni di carcere, e ciò senza 
IlI'cf~iudizio delle pene speciali, che in conformità del Codice 
pellale r.1i potessero essere inflitte, ov'egli si fosse giovato di 
J~llsi documenti: gli sarà inoltre vietato per sempre l'esercizio 
d'ogni dir'illo politico. 
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Le stesse pene saranno inflillc a chi con simUlate, O fi,lse 

locazioni avrà ottenuto dalla Amministrazione comunale la sua 
definitiva iscrizione sulle liste eleUorali. 

Art. 75. Chiunque sia convinto di avere al tempo delle eie­
zioni causato disOI'dini, o provocati asscmbl'amenti tumultuosi 
accettando, portando, inalberando oli aftim~endo segni di l'iu­
nione od in qualsiasi altra guisa, sal'~' punito con una multa 
da cinqùantuna a duecento lire., e se insolvibile, col carcere 
da dieci giorni ad un mese. 

Art. 76. Chiunque non essendo nè clellOl'c, nè membl'" 
dell'Ufficio s'introdurrà durante le opel'azioni clcuOI'ali nel luogo 
dell'adunanza,sarà punito con una multa dalle Ih·c cinquantuna 
alle duecento. 

Art. 77. Accadendo che nella sala dove si fa l'elezione, uno 
o più degli assistenti diano in palese segno d' approyazione" 
o di disapprovazione, od altrimenti eccitino tumulto, il Pre­
'sidente richiamerà aU'ordine, e non cessando la perturbazio­
n.o, inserirà menzione nel verbale del fallo richiamo, sulla cui 
esibizione i delinquenti saranno ,puniti d'una multa da lire 
'cinquantuna alle dueoento. 
, Art. 78. I Presidenti dei Collegi o sezioni elettorali sono 
'incaricati di prendere le necessarie precauziorii onde -assicurare 
l'ordinc c la tranquillità nel luor,o dove si fa l'elezione, e 
nelle sue adiacenze. 

Il presente articolo e gli, articoli 74, e seguenti saranna 
affissi alla porta della sala delle elezioni in caratteri maggiori 
'e ben leggibili. 

Art~79. Niun elettore può presentarsi armalo all'adunanza 
'eleltorale~ , 

Art. 80. Niunoè ammesso ad entrare, nel locale delle ele­
,zioni se, ilon ilresenta volta per volta il certificato di cui all' 
:articolo 62., ' 

Art. 81. Niuno è ammesso a votare sia per la formazione 
.dell' Ufficio definitivo., sia per l' .elezione del Deputato, se 
Ron trovasi inscriuo nella lista dcr,1i elettori allissa nella sala 
'e rimessa al Presidente. 

Il Presidente e gli Scrutatori dovranno tuttavia dare ae­
'cesso nella sala, ed ammettel~e a votare coloro, che si pre­
'Senlera!ln«;l p.r~vi~ti di u.na sentenza cl! Magistrato .. d'appello, 
'Con CUI SI dichiari ch' essI fanno parte di quel CollegiO, e coloro 
'-che dimostreranno di· essere nel caso previsto dall'art. 59. 
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A.,t. 82. Ogni elettore dopo di aver risposto alla chiamata ,. 

ric~ve ùal PI'esi~ente un bùl!euino spicgat<;», sopl'a il 9ua1c 
scrive, o fa scrivere da un altro elettore di sua scelta il suo 
voto: piegato poscia il bollettino, lo consegna a mani. del Pre­
sidente, che lo pone nell'urna a tal uso destinata. 

La tavola a cui siede l'elettore sCI'hendo il voto, è sepa­
rata da q~ella dell'~fficio ,: quest'ult!wa" ,?ui sied~no il Presi­
dente, gh Scrutalorl ed Il Segretario e disposta In modo che 
gli elettori possano gh'arvi attorno durante lo squittinio dei 
suffragi. . 

Art. 85. A misura che gli elettori van deponendo i loro 
voti nell'urna, uno degli,. Scrutatori , ed il Segretario ne farà. 
constare, scrivendo il proprio nome a riscontro di quello.di 
ciascun votante sopl'a un esemplare della lista a ciò destinata, 
che conterrà i nomi e' le qualificazioni di lutti i membri del 
Collegio o della sezione. . . . 

Art. 84.· Ad un' ora dopo il mezzodì si procederà ad 'una 'se­
conda chiamata degli elettori che non risposero alla prima onde 
'dhmo il 101'0 volo. Quest'operazione eseguita, la votàzione di-
d.i~II'"si ,Iill PI't!sidmllc cOllll,iuta. ' . 

A l't. Xli. Apcl'la (Iuiudi 'urna, c riconosciuto il numero­
tlci bollettini, uno dei ScrutalOl'i piglia successivamente ciascun 
bollettino, lo spiega, lo consegna al Presidente, che ne dà 
letlura ad alta voce, e lo fa passare ad un altro Scrutatore. 

. Il risLiltalo. di ciascun squittinio è immediatamente reso 
pubblico., . 
. AI'l. 86. Tosto dopo lo squittinio dei suffragii bollettini sono 
arsi in presenza del Collegio, salvo quelli su cui nascesse con­
lestazione, i quali saranno uniti al verbale, e vidimati almeno 
da tre dei componenti l'Ufficio.' ~ 

-Art. 87. Nei Collegiidivii.i in più sezioni lo squittinio·. dei 
suffl'a'gi si fa in ciascuna sezione. L'Ufficio della sezione ne· di­
chhlra il risultato mediante verbale soscriuo da' suoi Membri. 
Il I).·esidente di ciascuna sezione lo reca immediatamente all' 
lJfHcio della pr'ima sezione, il quale in presenza di tutti i 
Pl"t~sidenti delle sezioni procede aUa ricognizione generale dei 
voi i (Icll' intero Collegio. 

Al't. 88. I bollettini ne'quali il votante sarebbesi fatto cooo-, 
t;C(: l'C Hono nulli. . 

Art. S!). Sono altresl nulli i bolleuini contenenti più di un 
lIonw, (~ (1lwlli che non portino sufficiente indicazione della per-o 
sona della. 
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Art. 90. L'Ufficio pr'onunzia sopra la nullità, come sopra ogni 

altro incidente , salve le riclamazioni. . 
Art. 91. I bolleuini dichiarati nulli non verranno computati 

nel determinare il numero dei votanti. . 
Art. 92. Alla prima votazione niuno s'intende eletto·, se non 

l'iunisce in suo favore più del terzo delle voci del total numero 
dei Membri componenti il Col.legio, e più della metà dei suf­
tragi dati dai votanti presenti all'adunanza. 

Art. 95. Dopo la prima votazione, dove niuna elezione sia 
seguita, l'Ufficio in persona del Presidente p,'oclama i nomi 
dei due Candidati che ottennero il maggim' numero de'sufth'gi, 
e si procede ad una seconda votazione nel modo avanti 
espresso. 

In questa votazione i suffragi non potranno cadere se non 
sopra l'uno o l'altro dei due or detti Candidati. 

La nomina seguirà in capo a quello dci due Candidati 
che avr~ ·i'.l suo favore il maggior numero dei ,-oti validamente 

esPAressl9· 4 A ., d' ·"1 . d" Lo: ' , rt: . parlta ,I voti I maggIOre eta Ira l concorrenti 
otterra la {!referenza. . . 

Art. 95. Non può esservi che una sola. adunanza, ed un 8010 
squittinio in ciascun giorno. Dopo lo squittinio l'adunanza verrà 
sciolta immediatamente, eccettochè siansi propo~te rec\amazio.ni 
intorno allo sfllliuinio medesimo, sulle quali dovrà essere 
statuito dall'Ufficio prima che sciolgasi l'adunanza in cui ebbe 

luogo. 96· l' .. b··d Il' Uffi . ... I d '1 . Art. . mem rl e CIO prmClpa e sten eranno l 

verbale dell' elezione prima di. sciogliere l'adunanza, e lo 
indirizzeranno al Ministro dell'lntèrno nei giorni otto dalla sua 
data. Ne rimarrà un esemplare alla Segreteria del Tribunale 
di Prefettura sedente nel capo-luogo di provincia del distretto 
elettorale'. Questo esemplare sarà certificato conforme all'origi­
nale dai membri dell'Ufficio. 
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DEI DEPUTATI. 

Art. 97. Chiunque può essere eletto Deputato purchè in 
esso concorrano i requisiti voluti dall'art. 40 dello Statuto. 

Art. 98. Non possono essere eletti Deputali: 
1. I funzionari stirendiati ed amovibili dell'ordine giudiziario. 
2. I Membri de Corpo Diplomatico in missione. . 
5. Gl' Intendenti Generali di Divisione, gl' Intendenti di 

provincia, ed i Consiglieri d'Intendenza. . 
4. Gl' impiegati stipendiati dell'o.'dine amministrativo che 

esercitano un impiego di grado inferiore a quello d'Intendente 
Generale, ad eccezione degli UfIiziali del Genio civile e delle 
miniere non inferiori al grado d'Ingegnere capo, e degli Uffi­
ziali sanitari che siano membri del Protomcdicato, e dei Con-
sir,1i di sanità. . .. 

a. Gli Ecclesiastici aventi cura d'anime, o giurisdizione 
con obbligo di residenza. . 

6. Gli Uftiziali di qualunque r,rado non potranno essere 
t:lclli nei distl'cui cleUor'ali SUi quali esercitano un comando. 

Art. 99. Or,ni funzionario c impiegato Regio in aspettativa è 
assimilato a _quello in attività. 

Art. 100. Non si potrà ammettere nella Camera un numero 
di funzionarii, o d'impiegati regii stipendiati maggiore del 
({lIèlrto del numero totale dei Deputati. Ove questa proporzione 
sia superata, la Camera estrarra a sorte il nome di coloro la 
cui elezione deve essere annullata. 

Quando il numero degl'impiegati sia completo, le elezioni 
nuove d'impiegati saranno nulle. 

Art. 101. Il Deputato eletto da varii Collegi elettorali sarà 
tenuto di dichiarare alla Camera, tra otto giorni, che essa avrà 
riconosciute valide le elezioni, quale sia il Collegio di cui esso 
intenda di esereitar'e la rappresentanza. 

In dUetto di opzione in questo termine, la Camera pro­
(:cdcrà· per estrazione a sorte alla designazione del Collegio 
che dovrà eleggere un nuovo Deputato. . 

Art. 102. La Camera dei Deputati ha essa sola il diritto di 
l'iccvere le demissioni dei suoi membri. 

A ,'t. 105. Quando un Deputato riceva un impiego regio 
slip{~Il(liato, od un avanzamento con aumento di stipendio, 
(~CSS('I';I in sull' instante d'essere Deputato; potrà nondimeno 
('sscre l,icldlO, salvo il disposto dall'art. 100. 


